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Torino, 3 ottobre 
ELIZA I 
IL GENERALE LAMARMORA 


L’Armonia. chiama requisitoria fiscale con 
‘tro il ‘generale Lamarmora uma lunga lettera 
da Napoli pubblicata nella Stampa del 2 
‘corrente... . 

Noi non possiamo convenire coll’Armoria, 
poichè se il corrispondente della Stampa a- 
vesse voluto compilare una requisitoria contro 
l'illustre ‘comandante generale ‘delle forze. 
militari nelle province napolitane, avrebbe 
cercato. di raccoglier-- fatti, di. addurne le 
prove ‘è confrontarne ile testimonianze. 

La corrispondenza non contiene inyece 
che :giudizì ed ‘asserzioni, che se riescono 
‘ad ‘un atto di accusa ‘contro ‘il ‘generale La- 

‘ ‘marmora, non hanno però presso i lettori 
imparziali. l'autorità di fatti. accertati ed.in- 
contestabili. i 
‘È facile il censurare il goù, Lamarmora. 
Da due, anni. egli. è a Napoli, dispone di 
80 mila vomini, e ciò nullameno i risultati 
‘conseguiti dall'instancabile guerra mossa 
alle bande di briganti non, corrispondono 
al desiderio delle. popolazioni, impazienti 
di levarsi d'addosso tantò talannò, nè alle 
speranze che eransi riposte nella impareg- 
giabile di ui energia, j 

È questa pur troppo una verità, cho do- 
Torosi fatti quotidiani ‘confermano, Mà se 
non è riuscito ‘ad estirpare il brigantaggio, 
non. ha' il «generale » Lamarmora ‘proniosso 
coll’operosità sua il ripristinamento. della 
‘sicurezza pubblica in-molta parte del paese 
-e non ha contribuito ad infondere animo 
nelle popolazioni? 

‘Noi concediamo di buon grado che non 
«poco. vi abbia potuto. l'azione del tempo. 
‘Le passioni sonosi calmate. alquanto, è gli 
‘nomini avvezzati al nuovo ordine di cose. 
Pure a Napoli l'influenza ‘del generale La- 
marmora è stata salutare, e confidiamo che 
ci verrà di leggieri concesso .non esser egli 
stato colle. mani «alla ‘cintola nella guerra 
al brigantaggio e di aver sperimentati tutti 
i novelli. mezzi che gli sembrarono acconci. 

Le bande di briganti furono fatte, disfatte 
e rifatto parecchie ‘volte. È ‘un’errore il 
credere. ch’esse si, reclutino fra’ contadini. 
Se altri che i contadini mon accorressero 
ad ingrossarle sarebbero presto distrutte. 
V'hanno i briganti che entrano dal confine 
‘romano, ‘ed ‘un po' anche i disertori. Con 
‘un esercito di 80 mila tomini è impossi- 
bile non ve ne abbia ogni anno qualche 
centinaio. Un soldato che commetta un’ in- 
‘subordinazione contro il caporale, se. la 
campa, se può, disertando, e messo .su ‘que- 
sta mala via, è facile l'indurlo a prentere 
‘Parchibugio ed unirsi ai briganti. 

Ma i briganti da. soli potrebbero soste- 
nersi per mesi ed anni se non avessero. se- 
« greti accordi con. persone del paese ? Si ae- 
cusa il ‘generale Lamarmora ‘di ‘non esser 
riuscito in ul’impresa, nella quale nessun 
‘altro probabilmente sarebbe riuscito, quasi 
‘si osa ‘infliggergli un marchio ‘d'incapacitò, 
o non si riflette che ne’ consigli comunali, 
‘e nella guardia nazionale vi hanno uomini 
‘che’ ‘se Javintendono coi ‘briganti, 0 per sal- 
var le proprie messi 0 per ispirito di ven- 
detta? 

D'altronde ‘st dovrebbe comprendere che 
‘non essendo facile il raggiugner î briganti 
sempre ed ovunque ;. le, autorità. militari 
hanno da provvedere ‘a ‘tenerle. almeno lon- 
tano da’ paesi abitati 6 respingerle ne’ monti 
‘0 nelle inaccessibili foreste. ‘|... 


è 


teso di. ‘essero infallibile ,...ma -quando. si 


‘capo militare provetto , stimato e riverito 


La banda: Caruso, che si fa carico al. ge- 
nerale Lamarmora di non aver ancora. di- 
sciolta ed annientata, ebbe in un sol mese 
quarantanove, scontri; colle forze regolari, 
Essa scorre con incredibile; velocità. i più 
estesi. territori, passa :da una ad altra pro- 
vincia; si. mostra.all’improvviso, si mascon: 
do, stanca i cavalli, e se muoiono di stan- 
chezza, ‘altri se ne provvede. alla masseria 
più vicina; cose che le truppe non possono 
fare. Ma dappertutto la.banda ha incontrato 
delle truppe, ciò sche prova come, il gene- 
rale in capo non lasci i soldati. sparsi. in 
piccoli. gruppi e privi di rapporti gli. uni 
cogli. altri. 

Il brigante che ha da salvarla , pelle è 
d'una; celerità. impareggiabile e. sfida qual- 
siasi ostacolo e corre contro a qualsiasi pe- | 
ricolo; purchè fugga i. soldati. In Francia 
vi ebbero sotto la prima repubblica. ed il 
consolato formidabili. bande di briganti che 
non si distrussero nò in uno nè in due 
anni, e per. combatter. le quali si adotta- 
rono mezzi. poco, differenti da quelli dei 
quali ora, si fa colpa al generale. Lamar- 
mora. 

Pure. noi vogliamo per un istante am- 
mettere che il sistema seguito finora, ab. | 
bia «ad esser cambiato. Sarebbe una qui- 
stione che il ministero. dovrebbe discutere 
con calma e pacatezza, giovandosi sopra- 
tutto degli ammaestramenti dell’esperienza. 

}l generale. Lamarmora non ha mai pre- 


metto in’idéa în capo ‘è ben difficile di ca- 
vargliela. È vero soldato, coscienzioso, ti- 
flessivo , e tanto più pertinace + nelle sue 
convinzioni, inquantochò non sono passag. | 
gierey ma profonde ‘ed. oneste se frutto di . 
lunghe ‘meditazioni. 

È poco probabile, che,.il generale Lamat- | 
mora: sia »per- cambiarsisistema e ‘metodo, 
che ‘un’esperienza di ‘due ‘anni deve fargli 
credere viepiù opportuni. E ci pare che 
chiunque vorrà accordare qualche peso al- 
l’esperienza d’un generale quale è ‘Alfonso } 
Lamarmora. Ora sì sa come si è con un ; 


pel suo carattere, pei servizii resi ‘e per 
l'autorità. Cambiate.ed andrete contro un’in- 
cognita. Non è facile il prevedere le con- 
seguenze ‘di un cambiamento nel comando 
supremo delle forze militari delle province 
napolitane.. Ma se. un. cambiamento fosse | 
stimato conveniente, non ‘lo si preparerebbe 
al certo, accusando il geuerale Lamarmora 
d’ inettezza e perfino di non aver saputo 
mantenere la disciplina dell’ esercito; della 
Quale fu il benemerito ristauratore, e cer- 1 
cando di suscitargli contra l'opinione. pub- | 
blica nélle province; ‘ove’ più urgente è il 
bisogno del sno appoggio. 

In questa manìera si corre rischio di in- 
debolire l'autorità pubblica, senza far punto 
progredire la soluzione dell’ arduo proble- 
ma del brigantaggio. 
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I FRANCESI A_ ROMA 


H Journal des Debats, hai ricevuto da Roma; in 
data del 26 settembre, una lettera che narra 
per filo e per segno il fatto del gendarme pon- 
tificio che che fece contro i militari italiani 
che si baguavano nel Liri 6 tutta Ja vertenza 
che ne seguì tra il generale di Montebello e 
monsignor De Merode. La maggior parte dei 
particolari narrati dal..corrispondente del Jour- 
nal des Debats; ci venne già comuvicata; dal 
postro corrispondente ‘di Roma. L'unico fatio 
nuovo cire troviamo nel Journz! des Debats è il 
seguente: di 

Appena ebbe fatto arrestare il genderme 


pontificio, il comandante del distaccamento | 


+ 


francese di Ceprano volle, chiedere, istruzioni 
al suoi superiori a Roma; ma era stato pre- 
ceduto dall’ufficiale della gendarmeria ponti- 
ficia, il'quale avendo chiesto dal‘‘suò ‘canto 
istruzioni al: ministro «delle ‘armi, n’ \ebbe in 
Fisposta .che impedisse ogni comunicazione te- 
légrafica tra l'ufficiale francese di Ceprano e 
le autorità militari francesi di. Roma, ed al 
tempo stesso sì facesse restituire ‘il-prigioniero. 
Difatti, presentatosi ufficiale francese! all’uf* 
ficio telegrafico di :Ceprano»lper:! far' (ricerca | 
della risposta al. dispaccio..da lui speditoy gli 
fu risposto che le comunicazioni tra Roma e 
Ceprano erano interrotte. Perciò non potendo 
l’ufficiale francese ricevere istruzioni da’ suoi 
superiori,consegnò l’arrestato alle autorità pomb 
tificie. 

La (Patrie. narra, come segue. un. .altro con- 
crd sorto fra le autorità francesi e le ponti- 
îcie: 


Un capitano della riserva.romana, stabilito a Fro- 
sindne, ‘aveva ‘ottenuto dal comandante militare 
francese il permesso: di ‘portare le proprie armi, Ma 
questo capitano essendo stato .denunziato. come Ji- 
berale al governo pontificio,. le autorità romane si 
affrettarono a togliergli il sovracennato permesso. 
Il itomandante francese, vinformato ‘della delibera- 
zione presa da monsignor; De: Merode,. ne mosse ‘ 
lagnanza al cardinale Antonelli, per mezzo del ge- 
nerale Montebello. Il permesso venne restituito. Ma 
il pro-ministro delle ‘armi: :saltò in sulle furie, fecè 
arrestare il capitano romano. accusandolo .di. esal- | 
tazione politica, e, lo fece condurre incatenato a 
Roma. ì 

H generdle, di Montebello, mosso a$degno, fece 
relazione dell’ accaduto al. cardinale Antonelli. e © 
ordinò al tempo stesso che venisse tolta la guardia ‘ 
d'onore francese al palazzo ‘del delegato della pro- 
vincia. 
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| 

RICOVERO | 

DEI GIOVANI OZIOSI E VAGABONDI | 

I giornali tutti ‘hanno ‘spessò rimproverato | 

al, governo; di non prevenire è punire con ab- + 
bastanza energia .il vagabondaggio ed il vizio 
nei minorenni, piaghe che si riscontrano più 
frequentemente nei centri più popolati. E nella 


| ‘nostra ‘stessa’ Torino, città ‘a preferenza delle 


altre laboriosa. ed ordinata, leggiamo ‘quasi 
«ogni,giorno nei, più: reputati-periodisi;;| (che | 
squadre di. giovinetti o: insultano. ;1e amolastano 
ì passanti per le pubbliche vie, o sì abbando- 
nano a crapule e ad orgie nei ritrovi più 
Sozzi ed immondi. 

Il governo, ad ‘ovviare ‘per quanto è possì- | 
bile.al male da tutti lamentato, e. vista l’ini- 
sufficienza degli stabilimenti istituiti a Napoli 
e Torino per la reclusione dei minorenni, ne 
ha ìstituiti altri nelle diverse città del regno, 
«e ‘con la circolare che qui sotto pubblichiamò, 
ne ‘dà ‘avviso ‘ai prefetti e comandanti dei reali 
carabinieri: 


Torino, 23 settembre 1863, 

Questo ministero avvisando, ai mezzi di attuare 
al ‘possibile il precetto dell’ art. 86 della legge 13 
novembre 1859 sulla: pubblica. sicurezzà, e .del- 
l’art. 441 del codice. penale, e vista l’insuflicienza 
degli stabilimenti di Napoli e Torino, istituiti, per 
ricovero dei giovani oziosi e vagabondi ‘minori de- | 
gli anni 16, è addivenuto a ‘varii ‘contratti \con'‘di- 
versi ospizi del regno che possono bene tener 
luogo delle case di lavoro, come vengono richie. ; 
ste dal predetto articolo 86 della legge di pub - 
blica sicurezza. 

Laonde. codesta prefettura d'ora innanzi procu-, 
rerà che per mezzo dei dipendenti uffici e dei reali 
catabinieri siano denunciati ai tribunali tutti quei 
minori, che si ritrovano nei casi contemplati dalla. ' 
legge. penale. E quante rvolte (essi, sieno..condan- 
nati con sentenza del, magistrato al ricovero. for- 
zato ‘in uno stabilimento di' lavoro, la S. V. si 
compiacerà di\darne tosto ‘avviso allo scrivente, da 
cui sarà designato il pio ricovero, al. quale ay- 
viarli. 

L’ozio, principio d'ogni vizio, di corrazione del 
cuore e del corpo, e; se accompagnato alla mendi- 
cità, via al delitto e alla .prostituzione, dev’ essere 
sbandito da uno stato ben ordinato e civile, ond'è 
che niuna cura sarà meglio spesa dagli ufficii di 
pubblica sicurezza; quanto mel sottrarre quei gio- 
vanetti miserabili ed  oziosi, «borrenti:;da ‘ogni 
onesta «fatica, la cui esistenza si. consuma nelle 
bettole, nelle vie e nelle piazze, dalle tristi conse= 
guenze di ‘tal vita, innamorandoli del lavoro, ed'im- 
pedendo che etescano dannosi a'sè e pericolosi per 
la società, 


Pel ministro, S. SPAVENTA. 


Leggesi mella Lombardia del 2 ottobre : 
I ministero dell'interno ha pubblicato tre ciano? 


lari, una in data del 3, l’altra del 10 e.Ja terza 
del 16 settembre. “©. ila: È È 
La prima è indirizzata ‘aì ‘signori prefetti, aecioc- 
chè si diano premura d’informare!jConsigli pro- 
vinciali nella imminente  sessione;. facendo loro 
sentire la necessità che all’aprirsi del bilancio dello 
Stato pel 1865, signo scomparsi dallo stesso tutti 
gli aggravi, locali di. beneficenza, | ad eccezione di 
quelli riguardanti: gli. esposti ed (i maniaci (a meno 
che a tali categorie non fosse altrimenti provve- 
Gato ‘nél''fratiempo per legge) ; è'ald'eccezione al- 
tnesì di quello: dotazioni per. gli ‘stabilitmenti che 
hanno chiaramente per.fiscopo, di giovare non solo 
ad una data, città o provincia, ma alla universalità 
degli italiini mettiaànte la direlta ingerenza centrale 
goverbativa. 14 
Colla seconda s’ invitano i signori prefetti a. vos 


+ lere d'ora in poi trasmettere direltamente al mini- 


stero delle: fmanze (Direzione generale del tesoro) 
le domknde delle ‘opere pie ‘per l'investimento delle 
loro attività in, acquisto di rendite instritte (sul 
Gran Libro del debito pubblico nazionale, limitan- 
dosi, quatitò ‘al ‘ministero dell'interno, ad 'inviargli 
periodivatnente ‘entro 15 giorni dalla scadenza \di 
ciascun trimestre..un, elenco riassuntivo degl’ inve« 
stimenti eseguiti .nel. trimestre medesimo , distin- 
guendo ‘in tre specchi separati quelli ottenuti dalle 
vpere |pie;| dai comuni @' (dalle provincie, i 

La terza raccomanda ai signori prefetti dì invi 
tare tutte indistintamerite le amministrazioni delle 
tpere soggette alla ‘legge 8 agosto 1862, ‘che ‘ab- 
bano !egulamenti anteriori all'attuazione della legge 
medesima, a, tleliberare le, modificazioni da ‘intro. 
dursi così nella parte organica, che nell’ ammini- 
strafiva. Eglino medesimi poi, assoggettéranno ‘ ad 
mn rigoroso vesàme tuti i regolamenti ‘im discorso; 


‘ e, quando, da questo»studio; emerga loro il: bisogno 


di una di quelle radicali ed intrinseche riforme, 
che sono previste dall'articolo 23 della'Tegge 8 a- 
gosto, dovranno’ farne oggetto di ‘comunicazione ai 
consigli comunali.,0 provinciali per d’' iniziativa che 
ad essi è deferita dal successivo art. 24,,.. 


Lee e ERRE 
L'INGHILTERRA ‘ED IL MESSICO! 
1°/0st ‘Deutsche ‘Post‘di Vienna, del ‘27 set. 
teimbre, consnera il:suovarticolo: di fondo ad 
una lettera che questo: gionnale ha micevuto 
da Bruxelles, relativa all’accettazione della Co- 
roma del Messico per partè dell'arciduca Mas- 
Sîmilino. Facendole proprie riserve îh quanto 
le opinioni del siro ‘Corrisporidente possono 


iesser opposte fa quelle» faltra volta) manifestate 


dall’0st.Brutsohte)\Rost; questo Giornale rss ; 


Il nostro corrispondente è in una posizione tali 


: che merita per: parte nostra . la. massima » conside- 


razione, * "uf ; ; 
«'Parono; ‘egli’ assicura; ‘le legazioni inglesi del- 
l'America imebidionale e prime a ‘dichiarare; che 


‘per sottrarre le repubbliche americane ad una'inevita- 


bile rovina, era duopo sostituirle con, due o tre 
potenti monarchié. Così Inghilterra fa, sin' dalla 


i rurigine, !favdrevole: dllai \candidatutà ldell' arciduoa 


Massimiliano e. se ella si è mostrata riservata nei 


| suoi attestati di simpatia, fu s0 amente. per non 
| compromettersi ‘agli ‘occhi dei federali. Il'ministato 


inglese ed il re Leopoldo Sono persuasi, chè se l’ar- 
ciduca; Massimiliano riuscirà a piantare solidamente 
il principio monarchico sul suolo messicano, questo 
sarà ‘uno dei più grandi avvenimenti ‘del nostro 
secolo. » ; i fADIOTISÌ 

La citazione ‘che precedé-bastà per mostrate 
softo il suo yeroaspetto la, politica. dell’ In- 
ghilterra in questa questione. ; ) } 
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SFORZI DELLA CHIESA © 

PER CORREGGERE LA CORTE PONTIFICIA 
MCR) e 
Prima che.i papi diventasserò , principi 
la loro condotta non aveva mai. scandalez- 
zata gravemente la chiesa, non aveva. mai 
turbato l'andamento politico della civil so- 


‘cietà. Ma dall'epoca in cuì jl vicario di Cri- 


sto non arrossì di ornarsì il capo con una 
corona. d’oro, non tardò Ja imbastardita se- 
dia apostolica di essere anche mostruosa- 
mente contaminata. i 

Non. è qui nostro assunto di fermarci sul 
carattere e sui costumi di quei parecchi 
papi che da Bonifacio VI, cioè dall’ anno 
891 sino al concilio di Costanza o violen- | 
temente invasero il trono. sacerdotale dopo. 
îl procurato e consumato assassinio , di chi i, 


4 Tia re e. PANtrRg +1 sigle 
lo possedeva, 0. vì sì apersero. e. spiana- 


rono la via colle simoniache seduzioni, 0 
furono, portati sulla indorata cattedra di San 


Pietro dal favore di possenti e_ voluttuose 


femmine in ricompensa di disonesti amori. 
La storia ecclesiastica conserva la memoria 
dei criminosi fatti tanto. colla penna, del 
cardinal Baronio, come con quella del ve: 
scovo Fleury, e del commendatore: Henrion 
decorato delle. pontificie: insegne, dell'ordine 
di San Gregorio. 

Noi noteremo: qui solamente che anche 
quei papi i.quali. salirono regolarmente la 
cattedra. dell’umile. pescatore; dopo: che una 
corte incominciò a circondarla , si volsero 
facilmente e costantemente ‘a spogliare la 
chiesa delle sue, naturali prerogative e delle 
diocesane: sostanze; Per la: qual: cosa pi- 
gliando' finalmente” occasione da quei tre 
grandi ambiziosi che si disputavano la, le- 
gittimità della tiara, il concilio. ecumenico 
di Costanza: nel 141% si' dichiarò congre 
gato non solamente per la riunione della 
chiesa. allora divisa. fra. i tre. sedicenti papi; 
ma anche per addivenire alla riforma di 
lei nelle sue membra, e. ciò che tanto a 
tutti importava, alla riforma di lei: nel: suo 
capo, 

Però il concilio di Costanza, dopo le du- 
rate fatiche di oltre un triennio, nella de- 
bole calma che succedéva immediatamente 
alle procelle di uno scisma di quarant'anni 
spento. a mala pena collaZdeposizione del 
papa Giovanni XXIH © coll’elezione di Mar- 
tino V, mandò a compiersi l’opera della 
riforma ecelesiastica per. via dei posteriori 
concili generali quivi prescritti ed il primo 
dei quali non doveva diflerirsi oltre un 
quinquennio... Non. tralasciò tuttavia il cori-‘| 
cilio di ‘Costanza di iniziar l’opera della 
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c cilio (dicono i Padri di Basilea) rappre: 
c sentante la chiesa e legittimamente con- 
c, gregato in questa. città, dichiara e  defi- 
c nisce che; non potrà essere.sciolto, trasfe- 


<< rito, nè. differito. da chicchessia, neppure 


« dal papa; senza il consentimento dei Pa- 
c dri; chesnessuno può essere richiamato 
«nè impedito da chicchessia di interve- 
« nirvi, anche sotto pretesto di necessità 
« in corte di Roma, a meno che il: santo 
«concilio vi dia-la sua approvazione; che.; 
« le censure, privazioni di benefizii e tutte 
c le altre vie di violenza su questi punti 
c restano già preventivamente annullate, » | 

Nella; dugdecima; sessione venne decretata | 
l’abolizione di tutte le riserve: pontificie in | 
materia. beneficiale. Furono richiamate in vi- 
gore le elezioni dei vescovi per mezzo di 
clero. e popolo. e. determinate. le formalità 
con: cui. dovessero. praticarsi. Vennero pure | 
ristabilite; le: libere: elezioni nelle: abazie e 
nelle parrochie secondo i metodi giù con-' 
sueti. 

Nella sessione vigesima prima. si aboli- ' 
rono le annate, i. primi, frutti, e tutte senza 
eccezione le rendite che si traevano e che 
pur ora si traggono dal papa e dalla sua 
corte sotto i titoli di collazione, di confer- 
ma, d’investitura, di spedizione in materia 
beneficiaria, o di dignità ecclesiastiche, 0 
di ordini sacri, malgrado. qualunque con- 
suetudine, privilegio, o statuto in contrario. 
. Nella sessione vigesimaterza si. colpirono 
di; giusto biasimo le così dette grazie di a- 
spettativa, le moltiplici [cause tratte ai tri- 
bunali di Roma, le replicate appellazioni 


‘concesse su. frivoli motivi, le ingorde tasse 


papale riforma, dichiarando nella sessione {*della cancelleria, e le più immorali ancora 


quadragesimaterza abusive varie. dispense 
in materia beneficiaria accordate in addietro, 
e per cui si poteva persino possedere un 
vescovato senza risiedere nella. diocesi e 
senza ricevere i sagrî ordini. Si” dichiara- 
rono non più applicabili per l'avvenire alla 
camera apostolica le rendite dei benefizi 
vacanti, e le sì vietò di levar decime od 
alcun’altra imposizione fuori della romana 
diocesi. senza: il ‘consentimento dei prelati 
delle rispettive provincie: 

Nella sessione quadragesimaquarta si pro- 
clamò la città di Pavia come eletta a sede 
del prossimo concilio ecumenico; quindi i 
‘Padri. di. Costanza; tenuta» la sessione. di 
‘chiusura ‘nel 22 ‘aprile’ 1418; ritornarono 
alle loro chiese. i 

Avvicinatosi il termine del quinquennio 
tutta la cristianità aveva gli.occhi rivolti a 
papa Martino, e l’università di. Parigi gli 
mandò ùna deputazione per esortarlo'a non 
differire la convocazione del concilio, desi- 
derio di tutti. î fedeli. La corte di Roma 
dovette far buona ciera al vento che le era 
contrario, ed a. termini dei costanziesi de- 
creti la relativa bolla fu. pubblicata. 

Del concilio di Pavia apertosi nel mag- 
gio del 1423 venne nella sessione del 22 
giugno decretata la traslazione in Siena a 
motivo. della peste, che avendo poi invasa 
anche questa ciftà, determinò nel 19 feb- 
braio 1424 i Padri alla chiusura, riman- 
dando il grande affare della riforma al con- 
cilio generale fissato in secondo luogo, dai 
Padri di Costanza, al settimo anno dopo il 
primo. Si designò pel nuovo convegno la 


città di Basilea. 

Nel 1° di febbraio 1431 Mattino V già 
mal fermo in salute pubblicar fece la bolla 
di esecuzione, e diciannove giorni dopo 
morì. Nel 3 di marzò glî succedette Euge- 
nio IV. Il concilio di Basìléà tenne la sua 
prima session nél 14 dicembre. 

Nel 15 febbraio 1432 si principiò la se- 
“conda sessione colla lettura dei decreti del 
concilio di Costanza, in cui venne dichia- 
tato che i concili ecumenici tengono la 
loro autorità immediatamente da Gesù Cri- 
sto, e che ogni persona di qualunque siasi 
| dignità, anche papalo, è tenuta a prestarvi 
- ubbidiehzà in tutto ciò che riguarda la 
‘fede, l'estirpazione dei scismi, 6 la riforma 
della chiesa nel suo capo e nelle sue 
membra. — Piigieh, 

« Per la qual cosa il santo nostro con- 


délla penitenzieria, le venali dispense ed e- | 
senzioni dai precetti spirituali della chiesa, : 
la' trasgressione abituale dei canoni riguar- | 
danti la curia romana sempre. ribelle. or 
più ora meno alle prescrizioni dei. generali | 
concilii, e di molti altri abusi si tenne di-' 
scorso, che lo spirito. di, discussione e di 
giusta. censura. aveva ‘messi. a nudo nella 
pontificia corte. Si riconobbe, però impos-. 
sibile di: decretare per minuto su tanti: og- 
getti, sicchè: per  recidere piuttosto gli a-! 
busi dalla radice vennero date alcune re-. 
gole per la, scelta dei papi e dei cardinali 
il numero. dei secondi. dichiarando. irrevo- 
cabilmente fissato aeventiquattro, ed: escin- | 


‘dendo da ‘tale‘elévazione chiunque fosse ni- ‘ 


pote di papa vivente. 

In seguito di tali coraggiose deliberazioni 
del concilio di Basilea: non ci stupiremo: se 
la corte: pontificia, percossa così vivamente 
nel suo orgoglio e nella sua cupidigia, si 
appigliò al partito di provocare. piuttosto 
un nuovo scisma. anzichè di emendarsi. 
Confidando: nel. numero, de’ suoi membri ed 
in quello dei loro interessati partigiani, e sa- 
pendo quanto le sarebbe vantaggioso di di- 
vertire le idee della cristianità, richiaman- 
dole dal pensiero isolato della riforma a 
quello non meno interessante della riunione 
della chiesa greca alla latina, indusse papa 
Eugenio a pubblicare nel 17 settembre 1437 
l’ardita bolla che dichiarò dover cessare ‘il 
concilio in Basilea, e determinò Ferrara pel 


luogo di traslazione del concilio stesso, al l 
quale pel gennaio del 1438 invitò tatti i 


prelati della chiesa greca per trattare del- 
l'unione. 

Il concilio di Basilea ricusò di tenere per 
valida la bolla suindicata e continuò le sue 
sessioni che dalla ‘vigesimasesta în poi non 
sono più riconosciute quali ecumeniche per 
la succeduta esistenza del concilio di Fer- 
rara presieduto dal papa in persona col- 
l’opportuno e ben coltivato intervento dei 
greci, e che venne nel 1439 trasferito, per 
cagion di peste, a Firenze. 

Fu in queste contingenze che nell’intento 


«di trovare qualche via di conciliazione tra 


papa Eugenio ed i Padri di Basilea, o al- 
meno per ovviare alle conseguenze di uno 
scisma che nella maggior parte della chiesa 
faceva languire la disciplina, il clero fran- 
cese col re Carlo VII e coi grandi del re- 
gio, tenne a Bourges un’ assemblea, som- 
mamente famosa in Francia anche al pre- 


seguitavi compilazione della 
seconda prammalica sanzione, sempre di 
poi tanto cara.a quei popoli, che la chia- 
‘marono il:baluardo. della-loro chiesa, per- 
chè tutta uniforme. ai principii dell'antica 
libertà. 

Essa comprende ventitrè articoli: estratti 


dai decreti di Basilea, colle modificazioni, 
richieste dalle consuetudini del regno e dalle 


critiche circostanze in cui allora trovavasi 
tutto il mondo cristiano. 

Vi fu riconosciuta l'autorità dei concilii 
ecumenici superiore a quella del ‘papa. Vi 
si abolirono nuovamente le ‘annate, le ri: 
serve, le ‘aspettative, la. moltiplicità delle 
censure e delle appellazioni a Roma, i-giu- 
dizi ecclesiastici fuori del'regno, e si ri- 
stabilirono le elezioni canoniche per mezzo 
di clero e popolo, come praticavansi nella 
primitiva chiesa. 

Come la corte di Roma sia riuscita dopo 
un secolo a seppellire in parte le  disposi- 
zioni della prammatica sanzione di Carlo VII 
lo diremo in altro articolo. Aggiungeremo 
qui solamente che nel 23 di febbraio 1447 
stava in Roma disteso sopra un letto d’ar- 
gento un uomo agonizzante, ed « Oh Ga- 
« briele, diceva, oh Gabriele, quanto sa- 
« resti lieto oggidì se non fossi mai stato 
« papa, nè cardinale, nè vescovo; ma sib- 
« bene avessi terminati i tuoi giorni come 
« li ayevi cominciati, seguendo quietamente 
c nel tuo monastero le regole di un buon 
« religioso! » 

Questo Gabriele è quegli che, divenuto 
papa, aveva preso il nome di Eugenio IV, 
e che moriva lasciando la chiesa latina in 
disordine per lo scisma, che l’incorreggi- 
bilità della corte pontificia aveva prodotto 
in Basilea. 

sr 
PFA VIETA ERESIA GRFEO CONV RECON IL 
QUESTIONE DELLA POLONIA 


Agli articoli del 7imes e del Morning Post 
del: 29 sul discorso di lord Russell a. Blair- 
gowrie, facciamo. tener dietro quello dell’ He- 
rald, onde si, conosca; appieno; lo stato. della 
opinione inglese nella nuova fase in cui entra 
la quistione polacca. dia IE 

In veruno stadio dell'intervento diplomatico in 
favore della Polonia ci fa giusto motivo di sperare 
che esso avesse a' riescire a buon fine. Dall’una 
parte il governo russo non può trattare con insor- 
genti, il cui scopo è quello di rovesciare la'sua 
autorità, nè concedere, per deferenza alle loro vit- 
torie o‘al patrocinio delle potenze, radicali cangia- 
menti nel governo del paese, senza indebolirne la 


\ autorità e preparare la via alla propria completa @ 


pronta distruzione. Dall'altra patte) i polacchi non 
hanno dato di piglio alle armi per guarentirsi le 
franchigie costituzionali loro dato nel 1815, ma per 
ottenere de’ cangiamenti di un’altra sorta. Essi 
avrebbero potuto avere prima d'ora ‘più larghe rì- 
forme di quelle chieste dalle potenze intervenienti, 


se: avessero voluto chiederle essi medesimi; essi , 


sono insorti per ottenere la loro indipendenza o pe- 
rire nel tentativo. Finchè la Totta'‘continòa, non “è 
possibile veruna’ mediazione. Un ‘intervento, per 
riescire efficace, deve assumere la fotma di appog- 
gio attivo all'una od all’altra parte. Finchè il'lin- 


guaggio della diplomazia non olfre la probabilità chie | 


l’azione dei gabinetti possa assumere una tale forma, 
esso non esercita verun influsso sul conflitto. Ma 
dal momento che i governi dichiararono, venendo 
meno a’ proprii disegni, che èssi doveano lasciare 
che i combattenti sciogliessero la ‘quistione da sè, 
essi confessavano Ja inulilità di tutte le loro ‘pro- 
tesle, a rimanevano convinti di avere spediti i loro 
corrieri è portare l’ambasciatà dello scémo. Il solo 
posto per la diplomazia nella quistione polacca 
verrà dopo che questa sia stata decisa. Perocchè le 
tre potenze potranno o consigliare clemenza alla 
Russia vittoriosa o imporre ‘alla Polonia trionfante 
le restrizioni necessario alla ‘sicurezza della pace 
europea. 

Colla dichiarazione del conte Russell, che nè gli 
interessi nè gli obblighi dell'Inghilterra giustifica- 
vano una guerra per la ‘Polonia; ‘l’ultima parola 
della diplomazia inglese è stata detta. La Russia 
non riconosce alcun diritto morale nell’Inghilterra 
di prescriverle i modi.con cui essa deve governare 
la Polonia. Essa ha dichiarato chiaramente che non 
ammette la validità di questi argomenti sui quali 
il governo inglese fonda i' suoi riclami. Rigettato 
dalla Rossia l'intervento morale, e dichiarato dal 
conte Russell intervento materiale estraneo alla 
quistione, la sola via dignitosa per l'Inghilterra si 
è il mantenere un tale linguaggio. Le espressioni 
con cui il governo russo accompagnava il ripudio 
de’suoi reclami destinati a regolare le relazioni delle 
provincie polacche coll’impero, ponno cffendere Ja 
vanità del ministro; la nazione stessa può forse 
sentirsi alquanto umiliata dalla dichiarazione nuda 
e cruda fattale, di pensare a’ propri affari; ma il 
ministro dee ricevere in pace il rabbuffo a mille 
doppii meritatosi coll’usare un linguaggio il quale 
egli sa che non potrebbe tollerare; e il paese dee 
ricordarsi che esso ebbe la sua parte di mortifica- 


zione nell’affidare i suoi affari alle mani di tali 
ministri, Tuttavia non pare che il conte Rus- 
sel possa accomodarsi a. pigliarsi il rabbuffo in 
pace. Sebbene egli ripeta la sua dichiarazione che 
l'Inghilterra non può fare la guerra per la Polonia; 
‘sebbene ammetta che sarebbe follia l’offendere Ja 
Russia, egli dee cercare di coprire la propria ‘scon- 
filta con vaghe minacce. 

In agosto, dichiarando che l'Inghilterra non fa- 
rebbe nulla, egli rammentava a Gorciakoff la. ri- 
sponsabilità cui incorrerebbe la Russia col rifiutare 
< ulteriormente le moderate opinioni delle tre pu- 
tenze; » ritordo, che, da parte dell'Inghilterra, la 
quale dichiarava che non farebbe la guerra per la 
Polonia, era affatto destituito di significato * ed ora 
a Blairgowrie ripetendo che né l’obbligo nè l’inte- 
resse dell’Ifghilterra richiede che noi facciamo la 
guerra per Ja Polenia, conoscendo che in nessuna 
circostanza il paese si cimenterebbe ad un conflitto, 
nel quale ogni conquista sarebbe nna perdita, ed 
ogni colpo. dato cadrebbe ‘sopra noi stessi ; egli 
ciancia dell’impudenza della Russia nel preten. 
dere di mantenere la Polonia giusta’ il suo titolo 0. 
riginale, — dichiara che questo titolo è in tutto, di- 
fellivo, e sermoneggia intorno alle « conseguenze di 
questo atte » ed alla ‘« ‘condotta che Je varie po- 
tenze d'Eptopa potranno tenere. » Che significa un 
tale lingufggio ? Quali. altre couseguenze vi, sono 
che la Rysia possa temere, dalla guerra in fuori ? 
Quale' cofidotta ponno scegliere ‘le grandi potenze, 
dalla guenra in fuori, o da misure, le quali, sebbene 
solo nominalmente ostili, dovessero essere riguar 
date dalla Russia come equivalenti alla guerra , e 
condurre alle aperte ostilità? Il governo russo disse: 
« Noi vogliamo attendere finchè l'insurrezione  sià 
domata; allora vedremo, quali misurè possano essere 
applicate alla Polonia. » Le tre potenze riguarda- 
rono, e giustamente’ riguardarono cotesta replica 
come una ripulsa alle loro domande, éd informa- 
rono la Russia come, il rifiuto potrebbe ‘avere serie 
conseguenze. Se ora le potenze deliberano intorno 
alla loro condotta, ciò non ‘può essere che intorno 
alle conseguenze, che esse debbano dare agli atti 
della Russia; vale a dire, a parlar chiaro, se de- 
vono intimarle la guerra o no. Ma il conte Russell 
ha dichiarato che l'Inghilterra non deve intimar 
guerra, ed ha insistito con forte, troppo forte accerf- 
tuazione, che essa ha il maggiore possibile interesse 
che la Francia non faccia la guerra alla Russia 
per questo motivo. da SEE 

Come dunque ha che fare l'Inghilterra con deli- 
berazioni che devono avere ‘« serie conseguenze > 
per la Russia ? Alcuni di noi simpatizzano per i 
polacchi, ma tutti arrivammo alla conelusione, che 
noi non possiamo conquistare la loro indipendenza 
e che una crociata a questo scopo sarebbe nel più 
alto grado pericolosa per gli interessi dell’Inghil- 


; terra e dell'Europa. Che abbiamo noi da fare per 


rispetto allà Russia ? O queste ‘parole del’ conte 
Russell. sono un mero chiasso destinato a coprire 
la sua propria sconfitta, e allora non ponno assera 


biasimate quanto basta, come quelle che trascine- ‘ 
‘ rébbero uesto paese 6 


in ùna indecorosa ed umi- 
liante posizione di minaccia, nel mentréè esso non 
ha la menoma intenzione aggressiva, — ovvero ef- 
fettivamente vi sono deliberazioni prese dalle tre 
potenze, aventi per oggelto tim’azione comune. 
tro la Russia — un'azione comune la quale, lo ri- 
petiamo, deve. essere. assolutamente inconciliabile 
colla dichiarazione del. conte Russell contro. la 
guerra ©collà’ determinazione del popolo inglese. 
Vi ha ‘una ‘sola parte che l'Inghilterra possa preti- 
dere in cosiffatte deliberazioni), e!questa ‘parte le 
parole del conte Russell non ce la fanno supporre 
lùsinghiera. Ella devé ‘visare di'tutta la propria in- 
fluenza per impedire la Francia dal fare Ja guerra, 
se la Francia è disposta a mettersi per questa via. 
Quanto ad una guerra della Francia per la Polo- 
nia, deve ora @sseré chiaro anche ‘ai più fanatici 
amici della Polonia, ch'essa avrebbe tutt'altro Stopo 
che la indipendenza della Polonia: Pochi mesi in- 
nanzi era possibile il supporre che la massa dei 
polacchi cercasse di scuotere il giogo della Russia; 
era’ possibile ‘sognare “una Polonia ricostituita dalla 
spada delle potenze occidentali. Ora tutte questa 
possibilità sono cessate: "Se la. Francia trae Ja 
spada per la Polonia, gli è contro la Germania; ed 
ogni colpo ferito in'questa guerra di falsi pretesti, 
creerebbe pn nuovo pericole per la causa della li- 
bertà, e opporrebbe un’altra barriera ‘al progresso 
materiale ‘6 morale dell'Europa, © © 
ll giornale tedesco Neusten Nachrichten pub- 
blica ‘la ‘seguerite corrispondenza da Pietro- 
burgo, «che riproduciamo, avvertendo ‘che delle 
gravi notizie «in essa contenute nessun ‘altro 
giornale fa menzione e perciò ne lasciamo 
tutta la risponsabilità al foglio tedesco sovra 
citato : ge fi 
Pietroburgo, 22 settembre. 
Per dimostrare all'imperatore che non ha sî- 
fidati i stioi poteri a mani indegne, il Semato di 
Pietroburgo .è riuscito a riconciliare tutti è partiti 
che erano in lotta, ed a quest'ora non vi è più 
partito tedesco nè partito nazionale russo, ma un 
solo partito russo a-‘capo del quale stanno Korff, 
Bludow, ® d'Adlemberg i quali non dividono il loro 
potere chie col Senato regnante. ..° 
© Il'Senato adutijue ha deciso «che il traltato di 
Vienna tante volte violato dalle altre nazioni non 
poteva più essere obbligatorio per la. Russia» e 
che era necessario inaugurare un aliro sistema 
d'imeiniiifa doo “pel regno di Polonia. Ecco i 
mezzi proposti dal Senato: Non si terrobbe più 
conto dell'autonomia: politica e territoriale del re- 
gno di Polonia; si formerebbe una provincia di 
ogni due governi e ciascuna di queste provincie 
sarebbe amministrata secondo il sistema delle pro- 
vincie russe, senza alcun riguardo alle: considera- 
zioni anteriori ed al sistema. d'amministrazione 
finora seguito “°° dio iaà 
La Presse di Vienna reca alcune informa- 


con- > 


| 


Deocessi denunziati all’ Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore & pc. del ‘giorno-2 fino ‘alle & del 
3 ottobre 1863. 

Bressi Margarita, d'anni 70, di Cavour; Bosio 
Maria Teresa, nata Amatteis, id. 67, di Torino; 
Bruno Anna, nata Carlod, id. 23, di Mondovì ; 
Ricciardi Vincenzo, id. 45, di Torino. 

Più, 4 da 1 giorno ad anni 2, 


Notizie Politiche 


In seguito al R. decreto che tolse l'ere- 
quatur a'consoli pontifici, la tutela de’sudditi 


zioni intorno al contegno che l’Austria intende | tutta la valle, portando via il nuovo ponte Chet. 
di assumere riguardo alla questione polacca. Il consiglio di stato ha mandato delegati su diversi 
Secondo il citato ' giornale, il governo au- Punti del disastro, 
striaco, invitato a manifestare il proprio av- 
viso relativamente alle note del principe Gor- i MADT 
ciakoff , avrebbe formalmente disapprovata CRONACA TORINESE 
l’attitudine della Russia, ma al tempo stesso = 
si sarebbe dimostrato assai cauto riguardo a! Le solenni esequie, pel compianto commendatore 
tutto ciò che potrebbe riferirsi in qualche La Farina, consigliere di stato, vice-presidente della 
modo al riconoscimento della Polonia come : vige ne FIPEni inrapno Perbrzto toa cupsa 
: - | di S. Francesco di Paola, lunedì 5 di questo mese, 
goa maggio La 0 ica bon ‘ alle ore 10. Gl'invitati interverranno .in abito nero 
‘ gabmetto di Vienna intende di Mmitare d'Or" ‘4 Velo al braccio, — Il «maestro Corinno Mariòtti, 
innanzi Ja propria azione ‘al’ lato religioso incaricato dalla Commissione di provvedere alla 
della questione polacca, difendendo i diritti parte musicale della fonzione, sì acoperò a rendere 
della chiesa cattolica e chieden?o una perfèlta | anche questa degna dell’illustre estinto. Da egregi 
ugnaglianza fra i cattolici e gli ortodossi. | artisti di canto e dai professori d'orchestra della 
R. Cappella, diretta dal maestro Bianchi, si ese- 
guirà una messa funebre, composta di pezzi del 
7 sommo Cherubini, non che dei maestri Lamberti e 
interno D'Arcais. La parte vocale sarà diretta dal maestro 
sat cav. Lamberti. 
NOTIZIE V ARIE In occasione delle feste che avranno luogo oggi 
LOI : ; (& ottobre) a Cavoretto, il battello Torquato Tasso 
Assi miicialî. La Gazzetta ufcigle dal 3: farà due corse partendo dallo scalo presso il. Va- 
GONHENA: i rire i «| lentino. 
1° Un decreto in data del 13. settembre (prece- La partenza è fissata alle ore 11 antimeridiane 
duto dalla relazione a S. M.), che accorda il titolo | ed alle 3 pomeridiane ; il ritorno alle 18° e alle 
di città al comune di Cavallermaggiore. 6 1/2 pom. Prezzo 60 cent. per ogni corsa, così 
2° Un decreto, in data del 13. settembre che d'andata come di. ritorno. 
istituisce una Commissione per proporre un piano 
di riordinamento ed un nuovo :regolamento orga- 
nico del R. collegio Maria Luigia di Parma. 
3° Un decreto, in data del 22 settembre, che 
approva l’istitituzione nella città di Caserta di una 
Cassa di risparmio. 
4° Un decreto, in data del 6 settembre, che sop- 
prime il Monte di:soccorso di Abbasanta. 
5° Un decreto; «in data del 6 settembre che au- 
torizza la Società anonima costituitasi in Pisa, sotto 
la denominazione di Politeama pisano. 
6° Un decreto d'interesse locale. 
7° Alcune variazioni nel personale dei commis- 
sarii di leva. 
Un supplemento alla Gazzetta contiene un elen- 
co di pensioni ed il regolamento organico dell'isti- 
tuto lombardo di scienze, lettere ed arti in Milano. 
Te Dewna, Il Te Deum che S. E. il ministro 
di Portogallo ha fatto celebrare pel felice parto di | pontifici venne assunta da’ consoli spagnuoli. 
S. M. la Regina di Portogallo e per la nascita‘del | 1 cittadini italiani sono posti a Roma sotto la 
Principe ereditario ha avuto luogo questa mattina tutela del console inglese. 
mella chiesa di S. Teresa. I ministri, il corpo di- % È 


plomatico, i dignitari di Corte e gli alli funzionari 

della casa del Re, i presidenti del Senato, della 

Camera dei deputati e del Consiglio di stato, i | t&mbre, reca quanto segue : 

membri della Giunta municipale e altri distinti Oggi si. sono presentati altri quattro briganti di 

personaggi che ear 33 solenne funzione. | Carpineto e sono Amadio La Pezzata; Gaetano di 
Strada forrata Vigovane-Milano, | Paolo, Francesco: Esposito ed Alessandro Donatell. 

Togliamo dalla Lombardia del 2 ottobre. «* AI delegato di pubblica sicurezza in Atessa si è 
Jeri sera, in una delle sale della nostra. Giunta | preseotato il brigante Amadio Gallucci. 

municipale, si tenne una seduta per. concretare ! . Teramo 2 ottobre. Teri si presentarono alla pre- 

l'attivazione della nuova linea di strada ferrata  fettura Biagio e Tobia Pietrinferni di Canzana, bri- 

Vigevano-Milano. Vi ft parecchi sindaci dei di- | ganti che fecero parte della banda Stramenga. 


versi comuni per 0 rovia deve passare, © 
he RI Ò —_T__ 
dietro le delibèraz. 


Un dispaccio particolare da Vasto, 30 set- 


vf 
Lioni preseieri parrebbe prossimo î si ; 

il cominciamento del lavori. (Gorrispondenza particolare dell OPINIONE) 
Reibifa itare. La Sentinella Bre- Parigi, 1° ottobre. 
sciana del £ € 0 recd: n que. n Il conte Walewski non andrà a Londra; almeno 

Un importantissimo processo dibattevasi di questi per ora. Egli ha assolutamente rifiutato ; a meno 
giorni innanzi al nostro tribunale militare. Tratta- che non gli si avesse permesso di rappresentarvi 
vasi di un tentato omicidio con premeditazione sed ‘16 sue idoe personali. Adesso le cose non sono an- 
agguato commesso d ‘un. milite del reggimento ca- - cora abbastanza avanzate, voi lo avele potuto scor- 
gere-dal discorso del signor Russell, per potere 
dare un tale indirizzo alla politica verso la Polo- 
nia, mentre la nomipa del conte Walewski sa- 
rebbe un programma. Del resto mi si assicura che 
tribunale condannava quel milite napoletano alla jl signor di Brunow, ambasciatore di Russia a Lon- 
pena di morte mediante fucilazione nella schiena, , dra, avesse dichiarato di prendere un congedo edi 
aggiungendo così alla capitale la pena infamante. | andarsene, se il sigior Walewski fosse stato no- 

Fortificazioni attorne Bologna. — minato. Ad onta di ciò, qui corre voce che il mese 
Leggesi nel Corriere dell'Emilia del 30 settembré :-' prossimo, il mese di novembre, non passerà senza 

Sentiamo che presto sì eseguiranno dei notevoli che si vegga una tal nomina. Sembra almeno dif- 
lavori nelle nostre fortificazioni, In tutti i forti della ficile che da qui a qualche tempo la politica della 
prima linea, che riceveranno modificazioni notevoli, Francia non sia per pendere in un senso o nel- 
i cannoni che sono attualmente montati in can»o- l'altro visibilmente. La sessione legislativa, che sì 
wiere saranno messi a barbetta per dominare me- aprirà fra breve, non mancherà di presentarci qual. 
glio la campagna. Per questo lavoro si spende- dl rivelazione sulle definitive intenzioni del go- 
ranno 600,000 lire. Verno, Gli oratori-dell’opposizione sapranno bene 

Decesso. Nel [mattino 30 settembre cessava ' far parlare gli oratori del governo. Si è talmente 
di vivere ia Napoli il sig. Pietro Sterbini, direltora perstasi di questo, che si dice persino che il go- 
del giornale Roma. i verno abbia l'intenzione dì consultare direttamente 

Falsariî. Leggesi nel Giornale di Napoli del. Je Camere sulla * quistione polacca. Ma natural- 
30 settembre : mente nulla sin qui giustifica queste speranze; ed 

Continuano gli arresti fra i complici dei falsarii il fatto per sg stesso sarebbe troppo insolito nelsi- 
di francobolli, scopertì in via dei Vergini. La R. sitema politico im Jeriale. Certamente il governo non 
questura avrebbe inoltre scoperto che gli stessi in- potrà sottrarsi alla‘ influenza delle discussioni delle 
dividui s’occupavano dì falsificare polizze del Banco mere sulla-quéstione” polacca. Ciò sarebbe im- 
di Napoli e biglietti della Banca nazionalé. possibile; ma da questo- all’accordare al corpo le- 

— Il Pungolo di. Napoli della stessa data ag- gislativo una più direttà influenza, ci corre un gran 


giunge: © —— -—. Utalto, e sarebbe vano l'aspettarselo. 

Il Randazzi febbricatore dei franco-bolli falsifi- Sì annunzig l’arrivo a Parigi d'un inviato del 
catì, stato sorpreso giorni sono in /lagranti dalla Sud, che sarebbo venuto a promeltere l'abolizione 
questura, è sarto di professione, nativo di Palermo della schiavità in compenso del riconoscimento che 
ed ha 26 anni. en Ag assicurato, dei confederati per parte 
Aleudi giorni prima del suo arresto aveva otte la Francia. 
nuto per fi famiglia il trasporto gratuito sino Teri ed oggi il Moniteur ha pubblicato notizie dal 
al suo paeso nativo, protestando. di essere indi- Messico, dalle quali traspirano gli sforzi che si 


i 


stesso corpo. In onta ad una eloquente e validissima 
difesa sostenuta dall'avv. Andrea Rossi sostituto 
avvocato dei poveri presso la Corte d'appello, il 


gente, 3 fanno per indurre l'arciduca Massimiliano ad ac- 
Brigan o. La Gaszetta di Firenze ha cettare’quel trono. Stando al foglio ufficiale, il par- 
Iter oto al elfi R0 settembre: % tito di Juarez sarebbe nel più completo sfacelo, e 


I briganti Giovanni Mastantuono e Michele Rà- 
lermo arrestati in flagranza di ricatto colle armi 
alla mano dalla guardia nazionale di Ginesta furono 
oggi condannati alla morte da questo tribunale mi- 
litare straordinario e passati quindi per le armi. 

Disastro. La Gazzetta del popolo ticinese reca: 

- In seguito della caduta del ponte in. Yverdonn, 
(Vaud), tutta Ja città è rimasta nell'acqua. Una 
casa è caduta. In Orbe egualmente completa inon- 
dazione, le viti soffersero molto. Il fiume» Venoge - 
è uscito in tutta la sua lunghezza dal letto, e inondò 


non esisterebbe più che di nome. Senza contendere 
assolutamente la possibilità di questo fatto, non si 
può a meno però di revocarlo in dubbio, ricordan- 
dosi per mala ventura che anche all’epoca della di- 
fesa di Puebla l'organo del governo non si espri- 
meva diversamente circa a Juarez ed al partito di 
questo. Se il partito francese fosse così forte, come 


‘tica, di uma lista divittime fatte dal governo di 


si pretende che: sia, non: si avrebbe l'apparenza | 
di ricorrere alla pubblicazione più o meno auten- | 


Juarez, che si'legge nell'odierno Moniteur; nè vi *giu 


sarebbe bisogno di nuovi rinforzi, che pure si an- 
nunziano, i quali devono essere quanto prima ia- 
viati laggiù, togliendoli dall'esercito d'Africa. 

«Frattanto, la deputazione messicana, che fu rice- 
vuta a Vienna, dev'essere molto vicina a risapere 
la verità circa alla famosa accettazione, di cui or- 
«mai nessuno più dubita. Si annunzia che prima 
di imbarcarsi il 15 di questo mese' pel Messico, 
essa sarà qui di passaggio nuovamente, e che sarà 
ricevuta a Compiègne dall'imperatore. 

Dicesi che il maresciallo Forey, che è atteso în 
Francia pei primi di novembre, prenderà la pa- 
rola in Senato sugli affari del Messico. Se i suoi 
discorsi somiglieranno ai’ suoi proclami, ne sapre- 
mo quanto prima. Lettere particolari ci appren- 
dono che tutto quell’entusiasmo ufficiale , di ‘cui si 
parlò, in occasione della festa del 18 agosto a Mes- 
sico, non fu poi tanto generale, quanto si è voluto 
far credere. Pare anzi che una questione di eti- 
chetta sia insorta fra il nuovo governo e il mare- 
sciallo Forey. 

Qui l'entusiasmo comincia ‘a raffreddarsi a pro- 
posito dell’insegnamento della storia contempora- 


abolito queste leggi restrittive, lasciando al go- 
verno la cura di regolare questa materia per mezzo 
di un'ordinanza che avrà forza di legge. 


Nella France del 2 si legge: 


Si assicura che l’imperatore di Russia, nel suo 
passaggio a Mosca, il 24 settembre ultimo, facendo 
allusione alle eventualità dell'avvenire, abbia detto 
al maresciallo .della nobiltà che contava sui suoi 
sudditi di tutte le provincie per difendere, se se ne 
fosse un giorno presentato il bisogno, l’integrità del- 
l'impero russo. 

Lo stesso concetto fn espresso parecchie volte 
dall'imperatore durante il suo viaggio, 

Lo stesso foglio contiene: 

I membri della deputazione messicana satanho 
ricevuti il 3 ottobre dall’arciduca Massimiliano. 
Essi ritorneranno a Parigi verso la metà della set- 
timana prossima. 

Due dei membri della deputazione s'imbarche- 
ranno il 16 ottobre a St-Nazaire per accompagnare 
al Messico la risposta ufficiale dell’arcidnca. 


pen nel licei, proposto dal -Pelniatao Daruy. Dopo , iv reni 
etto il suo pri , ha destato più timori che 

speranze LE Rene de rode la) politica D I $ e A G G I IH L E T T R I [H I 
nei collegi. (Agensia STEFANI) 


In questo caso sarebbe cosa molto più semplice 
quella di ritornare ai catechismi politici della pri- 
ma repubblica ‘o della restaurazione. lo avea cre- 
duto con molti altri che l'insegnamento della sto- 
ria contemporanea sarebbe arrivato, tutto al più, 
alla repubblica del 48. Il regno di Luigi Filippo 
presentava già un terreno abbastanza scabroso. Ma, 
non signori! il signor Duruy si getta nel bel 
mezzo dei fatti contemporanei e ci conduce sino al 
Messico. E si limitasse ai nudi fatti! Ma egli parla 
del panslavismo, della Polonia, dello sviluppo pro- 
gressivo del regno liberale di Napoleone 1II, delle 
nostre pubbliche libartà! Eccovi' pertanto i profes- 
sori a dover far buon mercato della loro coscienza, 
delle loro opinioni, delle loro convinzioni, se vo- 
gliono insegnare la storia contemporanea, ed i pa- 
tenti non imperialisti ritirare i loro giovanetti dal 
collegio. Un tale programma dopo le ultime. ele- 
zioni di Parigi contro il governo, è una delle più 
malaccorte cose.che si potessero fare. Decisamente 
il signor Duruy non corrispose all’ aspettazione 
che dapprincipio aveano fatto concepire Je sue 
buone intenzioni. Questo programma ha obbliato 
del tutto la proclamata libertà d'insegnamento. 

PS. Scrivono da Messico che al banchetto datosi 

il 15 agosto, Almonte abbia dato lettura di una 
| lettera dell'arciduca Massimiliano, nella quale scri- 


Nuova-York , 23. Una sanguinosa bat- 
taglia ebbe luogo sabbato tra Rosenkrànz e 
Bragg. 

Domenica i federali si sono ritirati su Chat- 
tanoga, avendo, perduto 42;000 uomini tra 
morti e feriti e 20 cannoni. 

I separatisti perdettero 6 cannoni e 1300 
uomini che furono fatti prigionieri. 

Notizie da Charleston del 20 recano che i 
federali elevavano batterie per bombardare la 
città. I separatisti facevano fuoco vivo snila- 
voranti e mettevano il porto in’ buono ‘stato 
di difesa. 

Parigt. 3. Dal Currier du Dimanche : I ne- 
goziati tra Parigi e Londra non sono ancora 
terminati. Si può assicurare cha le basì essen- 


scono sensibilmente dalle conclusioni del di- 
scorso di Russell sulle conseguenze della non 
esecuzione per parte della Russia dei trattati 
del 1815. 

«Il Courrier aggiunge che se i negoziati a- 
vranno un risultato favorevole, comò è pro- 
babile, non sarà conseguenza necessaria il ri 
conoscimento dei polacchi come belligeranti 
da parte della Francia e dell’Inghilterra, ed 
assicura che il governo francese : desiderando 
sempre di conservare. alla questione polacca ‘ìl 
carattere europeo, non vorrebbe ; separandosi 
dall'Austria, rompere l’accordo delle tre po- 
tenze. 

‘Il Moniteurannunzia che la imalattià di Bil- 
lault non presenta alcun pericolo, k 

Cracovia, 3 Fu arrestato il conte Tar- 
nowsky. I russi. saccheggiarono il castello di 
Boniewo, fecero saltare in aria il convento di 
Londvorow. n 

Palermo, 8. In due giorni preséntaronsi 
più di 70 renitenti. Dopo Ja partenza. della 
colonna mobile dalla» provintia di Girgenti , 
la sicurezza pubblica non fa turbata. 


_._—_____s>g:/:T_ iii. 


| veva di accettare la corona. 

| Nel pubblico concistoro tenuto il 1° corrente, il 
papa ha dato il cappello cardinalizio al cardinale 

Antonino De-Luca, assagnandogli il titolo presbite- 

riale dei Ss. Quattro-Coronati. 

La conferenza lucernese sulla ferrovia del Got- 
tardo, ha deciso di comunicare al Consiglio fede- 
rale le adesioni dei Cantoni ad essa conferenza; 
di invitare il Consiglio federale a notificare Je ri- 
soluzioni dell'adunanza di Lucerna ai governi d'I- 
talia, Baden, Wurtemberg, Baviera ed Inghilterra, 
e ad intavolare coll’Italia .e la Germania meridio- 
nale le pratiche per l'esecuzione della deltà. fèr 
rovia. 

Leggesi nella Gazzetta ticinese del 2 ot- 
tobre : 

Il noto Delafield ha mandato al Consiglio fede- 
rale una nuova istanza, nella quale :reclama per- 
chè egli vien processato in'Ginevra per un delitto 
diverso da quello per il qualo fu reclamata la sua 
estradizione. L'instanza venne posta agli atti, il 


Parigi, 3 ottobre. 
Notizie di Borsa 


governo di Ginevra avendo già dato soddisfacenti 8.bre 
schiarimenti a di lui riguardo. - x dida E 
Si legge nella France del 2: F AR a 67 95; 67 10 
Si annunzia che l’imperatore Napoleone è aspet- Id. id 4 ( Ò 12 00 95 50 96 Sri 
tato a Parigi, martedì prossimo, di ritorno da Biar- Consolidati inglesi” 3 00} 931 9 981 
ritz. 


Leggiamo nello stesso giornale: 


id. (chius. in cont.) | 73 85 
Si assicura che l'apertura delle Cameré francesi 


Consoli. ital. 5 00 (apertura) | 73 85| 73 
ld:> id. 73 8 


(fine corrente 


sia definitivamente fissata al mercoledì { novembre | Prestito italiano i 73 55| 73 20 

rossimo. (Valori diversi) 
P } Agioni Credi È 

Lo ‘aigaîo giolbble Scrive: o ito. ter RE LI he un 

Parecchi giornali stranieri annunziano che il ga- Jà ia, È i Ù 143 Lil 
binetto francese abbia spedito dispacci a quello di là. Str. ferr Vittorio Festa 422 | 4417 
Londra e di Vienna, in seguito alle ultime note dai gati Lomb.-Venete ‘| 567 562 
della Russia. * id. i 

Noi crediamo sapere che questi giornali farono ci: n 1 reni va 187 490 
male informati e;che, sin quì, nessun dispaccio:re- Obblig. id. i -9 248 | 248 


lativo al nuovo Stato 'della$ questione . di Polonia 
venne comunicato alle altre potenze in nome del 
governo francese. | 

Si legge nel Pays del 2: 

Una corrispondenza di Berlino annunzia che una 
nuova lettera collettiva verrà indirizzata al re di 
Prussia dai principî e daifrappresentanti delle città 
libere che hanno vgtato in favore dei progetti di 
riforma @laborati a/Francoforte. L'Austria è inca- 
ricata di prepararné la redazione. 

Leggiamo nello) stesso figlio: 

Il re Guglielmo di Prussia è giunto ieri a Baden. 
Le notizie di. Berlino fanno presagire che l'opposi- 
zione avrà la maggioranza nelle elezioni. ; 

Scrivono da Stoccolma, 22 settembre al Mo- 4 
niteuri: i , 

La Dieta svedese) ha presa una risoluzione che 


G. ROMBALDO , Gerente. 
_————___—EBNMIEÈM® ‘cu Lugs:s:-:: 
BORSA DI TORINO 
3 ottobre 1863 


FoNDI Contratti in contanti in liquidazione 
PUBBLICI G.p.d.B. Matt. G.p.d.B. Matt. 
Consolid. 500 — — 7865 — _ 

FONDI PRIVATI 


Banca nazion. — — 1851 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE: 
2 ottobre. 


Consolidati 5 per 0;0 in contanti. . 73 60 
Id. 3 per 00 infcont. (vaglia stacc.) 45. — 


interessa grandemente il commercio degli altri paesi. | Prestito italiano >... . 56: 
i È desiderava. di esercire un iii iii dirige Lee 
commercio od: un'industria, doveva ottenere l'auto- RARE 
rizzazione, di-stabilite il proprio domicitio nel re- | ZSTZ7" UTO VASSIA. Convitto è Scuola 
gno; i obbligato, dopo tre anni di dimora. preparatoria alle RR. Accademie e Collegi militari. 
a rinunzia la propria. nazionalità ed aquistare|. Torino, Borgonuovo, via della Meridiana, n. 19. 
la svedi 14 Il Corso si riaprirà il giorno 20 ottobre. 

‘Gli s o finalmente compreso che ciò pre- 


ressi .ganerali del paese ed hanno 


ziali delle trattative impegnate’ non ‘differi: 


Bibi 


Es 


CGUAND VERO DEL PERÙ 


O ] Î DI o bal 
Avviso agli Agricoltori. 

Il sottoscritto si reca a premura di avvertire le persone agricole che fanno con- 
sumo del vero Guano delle Isole di Chische;che trovasi ben 
provvisto di detto concime; ed affinchè gli agricolteri non possano essere ingannati, 
erede necessario: dichiarare che non è Garan@ vero e legittimo Peruviano quello 
che non viene estratto dai suoi magazzini di Sampierdarena, 

MNM prestò di vendita è stabilitosulla baso di 
Franchi ®® per tonnellata di @'@®® chilogr. per partite superiori a &@ tonn. 
» 350 » 40@@: >» _» . » .inferiorialle 3@ tonn. 
posta la merce a magazzino in Sampierdarena, pagamento a contanti, senza sconto. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto È 

LAZZARO PATRONE 
piazza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria. 


Genova, agosto 1863. 


topi np zoe. e 


‘CEMENTO »: LA PORTE DE FRANCE 


UNICO PREMIATO CON MEDAGEIA DI fa CLASSE 


via Cavour, 9, Torino. 
NBT I NITTI RESTI SERIETA SI 


A-LA CORBEILLE DE FLEURS 


PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED. PENAUD 
PROFUMIERE CHIMICO 
); Provveditore della) Regina d'Inghilterra 
1298, rnò St-Martin, et.50, boulevard des Italiens, Paris) 


Riputazione meritata per la perfezione di saponi, da toeletta 
nu. e di profumi squisiti da fazzoletto. 
SPECIALITÀ” DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA. 
di toeletta, 4 fr. ; È 
di Cologna sopraffina, ligne superiore da !2' a 5 fr. 
fl viplice estratto e Profumi nuovi, da fr. 2 50 e 3.60. 
«Romato sopraffime, Midolla di bue; Grasso d’orso, Pomata tonica al rum, 
da fr. 1 20 a 3 50 al vaso. j ci 
Saponi al sugo di lattuca dolcificante, al miele, al sugo di ninfea, da fr. 123. 
Acqua Athoniemme per nettare la testa, fr. 1.50 0 250... ; 
Olii por tovietta, Cosmetici sopraffini, della più squisita qualità. 
Avvertenza. Per evitare la' contraffazione dei prodotti Pinaud , che si pratica, da 
ogni parto; preghiamo gli amatori di buona pro ‘nmeria di esigere sempre la marca 
di fabbrica e la signatuna che stanno impresse su tali prodotti. 
Torino, Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5; Milano, Agenzia SAVALLO, e prosso 
ibrincipali profamieri e parrmechieri d'Italia. 


Ne: 


AP LIQUORE. STOMATICO E 
ei % h DIGESTIVO. È. questa una 


mire pi ni i ri limi 


ip LI 


tte 


segua. 
Acqua 


Ta 4 bevanda piacevole eiigienica, 
B.tt08 1861 /%. spesso prescritta dai medici 
r. combattere, le. affezioni nervose e le emicranie e rialzare le forze indebolite. 
feso il mattino a: digiuno è un cordiale. eccellente; prima del pasto eccita l’ap- 
petito; dopo, è un potente digestivo; dilungato con acqua, gazosa è. un rinfre- 
scante dei più gradevoli. — Deposito a. Parigi presso, LueERDRIEL, farmacista rue 
Ste-Croix dela Brétonnerie, 54. 

‘Agente: commissionario per 1’ Italia D. MONDO, in Torino, via Ospedale; 5.+ 
Vendita in Torino alle farmacie Bonzani e Depanis. —Prezzo fr. 10 la bottiglia, 


SCIROPPO DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
Di J.-P. LAROZE, chimico, farmacista della Scuola superiore di Parigi. 


Questo Sciroppo regolarizzando le funzioni dello stomaco e delle intestina , 
séaccia quel malessere proteiforme e fa sparire le malattie di cui è il precursore. 
‘Medici e malati hanno riconosciuto che esso ristabilisce la digestione, togliendo 
quel senso di peso allo stomaco, che esso calma le emieranie , gli spasmi è i 
crampi, effetti di digestione stentata, .Il suo gusto gradevole, e la facilità colla 
quale To si sopporta lo fecero adottare come lo specifico per eccellenza nelle 
malattie nervose , gastriti, gasfralgie, coliche di stomaco o di ventre, alpita- 
zioni, mal »di mare e. vomìti mervosi.: La sua efficacia sulle funzioni 
assimilatrici è tale che le sommità mediche lo hanno adottato come l’ec- 
cipiente reale dei due rincipali agenti terapeutici , il Toduro di potassio 
e il Proto-Ioduro di ferro , avendo constatato che sotto la sua influenza; 
il prémo perde lasua azione irritante , e il secondo la sua azione astringente. 

Prezzo : 5 fr. la boccetta. 


SCIROPPO DEPURATIVO 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
AL IODURO DI POTASSIO 


Ml Joduro di potassto, amministrato in 
soluzione o sotto forma selida cagiona al 
malato una grande ripugnanza o produce 
tali accidenti che sì è ‘costretti di rinun- 
tare a questo medicamento così efficace, 
Preso'eo Sdroppo di scorze d'arancio esso 
non produce più gastralgie nè sconcerti 
intestinali, e mercè questo salvo-condotto, 
sì possono fare senza interruzione, cure 
depurative nelle affezioni serofolose, tulier- 
colose , 
oîterziarie, anche reumatisma}i, di cul è lo 
specifico il più certo. Ii medico può: pres- 
‘eriverne Ja. dose a volontà. 

0) | Prezzo : 6 fr. 501a boceetta. 


ca mi 


cancerose e in quelle setondarie | 


SCIROPPO FERRUGINOSO 


DI SCORZE D’ARANCIO AMARE 
AL FROTO-IODURO DI FERRO 


Lo associare il sale ferruginoso al Sci- 
roppo di scorze d'arancio è tanto più ra- 
zionale, in quanto che questo Sciroppo 
adoperato da solo per stimolare l’appe- 
tito, attivare la secrezione del sugo gas- 
trico è, per conseguenza, regolizzare le 
funzioni addominali , neutralizza gli effetti 
agradevoli (pesantezza di.capo, stitichezza, 
dolori epigastrici) dei ferruginosi. e dei 
jJoduri nello stesso tempo che ne facilita 
l'assorbimento. Disciolto nel Sciroppo, lo 
si prende e si tollera facilmente trovandosi 
allo stato puro il più assimilabile; nei 
colori pallidi, perdite bianche, anemia, af- 
fezioni serdfolose,e rachitismo, la cura sipuò 


protrarre dlunge. Prezzò :6 fr.501a bocetta, 


I Sciroppì di J.-P. L'AROZE sono contenuti ip'baccette speciali (e non mai 
‘îmmezze bottiglie nè;in formacilindrica). Spidizioni : Casa J.-P. LAROZE, 
(rue de ta Fontaine-Molière, 39 bis.) Deposito genèrale : farmacia Laroze (rue 
‘Nve-des-Petits-Champs, 26), e presso. tutte le farmacie di Francia'e dell’estero. 
Specificare ta lingua nelta qualesi desiderano le istruzioni cheaccompagnanò ciascun prodotto. 

‘Agente commissionario In Tortino, D. MONDO, via dell’ Ospedale, n. 5. 
In Napoli, stessa Casa, via Toledo, n. 205. 

" Yendonsi in Torino dai iarmac:sti Bonzani, Depanis; Milano, B. Alemani, Biraghi., 
Ravizza, Zane Brsseia, goncii e Blopl Gmo” o» pinmmai ‘Dior rist; 

io; Ye i, Be 3 Sassari, = Ù a ì , 
i an ‘Fringi: Bologna, Veratti; Hodend, farm. $, Geminiano; Roma,) 
ISinimberghi; Ancone, Cotlamanini; Torre Pellice, Muston, e melie principali farmacie! 
cita d'ltalia. ... 


DARE SION Tri NARA IN 


BT. — Questa, nanva gomiposizione, Basata s0 
tai Medici antichi. scioglie com fortuna op comune 


'Sedinz e di altri purgan 
VO persona. {Sambin 


dell Ospedale, s. 
Vendita in Torino da-Bonzani e da Depanis, 


GLIO MINER LE 
di 1.a qualità . 

LAMPISTERIA x BRUCHI SEPARATI 
@ prezzo d fabbrica. 

Vendita all'ingrosso presso €. Porro, 
via Nuova, n. 27; Torino. Jl medesimo s’in- 
carica purefdell’ appaltofper le pubbliche 
illuminazioni delle città. 


AVVISO. 


RESTAURANT tossine 


cizio da più di 
20 anni, da rimettere. Il proprietario 
attuale va ad annettervi un grande 
stabilimento per pubbliche feste. 
‘Dirigersi per le informazioni al 
signor Dante Ferroni, via Lagrange; 
n. 47, piano 4°, Torino. 

COLLIRIO BLEFARO-OFTALIICO 

del P.r Paynach. 

Riconosciuto efficacissimo da molti anni 
nelle lente infiammazioni delle palpebre, 
degli occhi, nonchè nella debolezza di que- 
sti causata dal leggere, dalloscrivere, dal 
cucirelungo tempo, specialmente la notte, 
alla luce artificiale. — Deposito generale 
ni Torino riella farmacia di Gius. Cene- 
sore, angolo delle vie: Barbaroux 6 |Sì 
Maurizio, presso Piazza, Castello; Genova, 
Bruzza. — Prezzo coll’ annessa istruzione: 
boccette da L. 1.50 .0 2 50. 


TINTURA D'ASSENZIO 


stolorata, acquosa, stomatica e corrobo- 
rante, del farm. VentuRI di Padova. 


Mirabile rimedio per regolate la dige- 
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"AVVISO DI CONCORSO 


Questa Congregazione di carità, amministratrice dello Stabilimento Orfani, 
essendosi determinata pel migliore andamento, prosperità ed. economia del 
l'istituto di porre all’interno regime del medesimo un SEE col ti- 
tolo di direttore riunisca in sè tutte le qualità che'caratter Zano un onesto, 
abile e prudente capo di ceniibtia si apre îl ‘concorso al detto impiego, 
prefiggendo agli aspiranti il termine di giorni trenta (30) da oggi decor 
rendi per Ja presentazione delle ;loro istanze che si vuole vadano munite 
dei seguenti requisiti: susa RPERST CIONI FRUIAZI. 

4° Fede di nascita, da cui ‘consti nell’aspitante un’vetà mon: minore di 
anni 30, nè maggiore di anni 42 circa; ha de 88 A 

2° Certificato in data recente di ‘onesta e buona condotta morale; e di 
non aver mai subito verun addebito criminale ; i 

3° Simile ‘di saper leggere, scrivere e tener conti compatibilmente ai 
bisogni di una domestica amministrazione ; | 

4° Simile medico-chirurgico di esserè dotato di una sana e robusta co- 
stituzione fisica; ; ‘ 

5° Simile infine della condizione e stato dell’aspirante, volendosi che sia 
nubile o vedovo senza prole. 

Si aggiungeranno tutti quei documenti che sì credessero 0 portuni a 
viemmeglio mostrare l'idoneità dell’asp:rante al disimpegno dell’ufficio di 
cui trattasi. i 

Gli obblighi ed incarichi inerenti all’impiego appariscono, dal Capitolato 
speciale ostensibile a chiunque in questa! segreteria della Congregazione. 

L’onorario annesso all'impiego è di lire settecentoventi annue (L. 720) 
pagabili in rate mensili posticipate di lire sessanta ognuna (L. 60). Oltre 
al detto onorario il direttore avrà nell’Istituto l'alloggio e trattamento di 
vitto gratuito confogme a quello ‘im uso per la' comumità, ‘e’ così anche gli 
verrà fornito gratuitamente il mobiliare è biancheria da letto ‘e da tavola, 
nonchè l’imbiancatura di quella ad uso personale: 4 

Non più tardi di giorni trentà (30) dopo ricevuto l'avviso di ‘nomina 
l’aspirante dovrà recarsi al disimpegno' dell’ufficio in discorso. : 

Scorso il termine {prefisso val concorso, la sa FA: pi prenderà ad 
esame le istanze e requisiti deì vari aspiranti ‘e delibererà come meglio 
crederà del caso e. dell’interesse dell'Istituto. 3 . 


Bagnacavallo; il 25 settembre 1883. 


Perla Congregazione di Carità, 
Il Présidente PINDEMONTE; TALLANDINI,, 


Ul Segretario: F. LoncanesI»CATTANI. 


CRETE Pe O. 


Tipografia dell’Opinione diretta da 0: Canbone: 


